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30/05/2012 Euroservice: è protesta davanti ai cancelli Manifestazione stamani davanti alla 
cooperativa. Insieme alle lavoratrici, presenti il Comune, il sindacato e la Camera del lavoro. 
Continua da ieri il presidio dello stabilimento di Pineta  

 

CASTIGLIONE DEL LAGO - "Sapere che presto non avremo più niente è dura". Sono le parole 
delle lavoratrici della cooperativa Euroservice, più efficaci di mille discorsi.  
Le cinquanta lavoratrici oggi a mezzogiorno hanno manifestato davanti ai cancelli dello 
stabilimento di Pineta, la zona artigianale e industriale di Castiglione del Lago. Insieme con loro, 
l'amministrazione di Castiglione del Lago rappresentata dal vicesindaco Romeo Pippi, il segretario 
generale della Flai Cgil Sara Palazzoli, il coordinatore della Rsu di Nestlè Michele Greco e Patrizia 
Venturini della Camera del Lavoro di Perugia.  
Da martedì mattina le lavoratrici e la Flai Cgil stanno presidiando i cancelli della sede di 
Euroservice. Bloccano l'entrata e l'uscita delle merci dallo stabilimento dove hanno lavorato per 22 
anni, da precarie, sottolineano. Ora è ufficiale la decisione della multinazionale Nestlè di non 
proseguire il rapporto lavorativo con Euroservice. Nestlè però è stata per un ventennio la principale 
committente della cooperativa e la conseguenza è che le lavoratrici di Euroservice non hanno più 
un'occupazione.  
Lasceranno liberi i cancelli, è stato ribadito con forza stamattina, solo quando sarà accolta la 
richiesta di istituire un tavolo regionale che stabilisca un confronto fra le parti per trovare una 
soluzione positiva. Serve che si siedano insieme e subito, Regione, Comune, proprietà, 
committenza, sindacato.  
Il colpo è duro per un territorio che ha sempre stentato dal punto di vista lavorativo e dove le 
conseguenze della crisi sono forti. Il paragone l'ha fatto il vicesindaco: «Euroservice è una piccola 
Fiat per il Trasimeno». In 22 anni ha toccato punte di 220 lavoratrici.  
Lavoratrici e sindacato assicurano che non indietreggeranno: «Se non avremo risultati - dichiarano - 
metteremo in campo tutte le forme di protesta possibili». 

 


